do0 CAPITOLO 5. SISTEMI LINEARI

DIMOSTRAZIONE.  Si utilizza un procedimento per ricorrenza. Sappiamo
che (5.46), (547) e (5.49) sono vere per k = 1; inoltre, paiché:

FJIW+F1=71+51F‘ => rn=mn-thm

si ha:
span(rg, 1) = span(po. i |
Allo stesso modo, da:
fu—T
(Y

ri=rp— opdpp = App=

s ha:
span{pg. Apo) = span(rg, Arg) = span(rg,ry)
e quindi (5.49) (5.50) sono verificate per k=1.
Supponendo ora le relazioni precedenti vere per k. dimostriamo che lo

sono anche per k + 1.
Siccome Ty = re —apApg, sihaperi < k- It

(Frsers 25) = (Tis &) — Qe Ape. i) = 0

grazie all'ipotesi di ricorrenza. D'altra parte, per i = k s & gia dimostrato
che {l‘l,.“..pﬁ] = 0 quindi (5.46) & dimostrata.

Da (5.49) si ha: i € spanl fn..a!rq,. ... A¥rg) e da (5.50):

Ape € Aspan(ro, Arg, ..., A¥rg) = span(Arg, A’ry, ... A" 'ro)
€ span(ro, Arg, ..., A** )

Poiché sy = 1 — agApe, si ha pertanto reyy € span{ro, Aro,..., A¥+ry)
e quindi: span(rg,r1,-..,Tks1) C span(ry, Arg, ..., A rg).

Da quanto ora visto si ha che ry4 & una combinazione lineare di A'rp,
per 0 < i< k+ 1, ciok:

k41 ] & ;
Thel = ZEH{"I"D - zﬁ,d'rﬂ. T Chil ."lk-l.ll"u.
v=ld t=0

Osserviamo ora che:

ris1 @ span(ro, Arp, ..., A¥rg) = span(po. pr.. .. .Pk)




